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1 Hlanco doni intern alla Came 
ROMA. 29. — Dopo le dichiarazioni 

dei come avrebbero votato ieri, se pre 

senti, alcuni deputati, e la presenta- 

zione di -aleune relazioni della Giunta 

delle elezioni si svolgono alcune inter 

rogagioni. i 
CONTI (repl) vorrebbe che dl comu. 

ne di Casteleandolfo potesse riscuotere 

la sovrimposta sui beni della S. Sede 

che costituiscono la terza parte dei be. 

ni del comune. Casertano (ss, int.) gli 
risponde che l’esenzione di quei beni « 
sancita dalle guarentigie; lo Stato non 
può risarcire il comune senza una leg- 

ve d'iniziativa parlamentare. , 
Sj ha poscia una interr. Garibotti s 

la devastazione fascista della coopera» 

tiva di Azzaiolo (Cremoha). Casertano 
assicura... le più severe disposizioni. 

Sì discute poscia 
® ° e 

(il Bilancio dell’Interno 
per gli esercizi 21- 22 e 22-23. 

| PIATTI lamenta iche molti comuni 
siano retti da commissari in seguito al- 
le dimissioni provocate dalla violenza. 
Si scaglia contro le organizzazioni so- 

‘cialiste dei contadini. Cita, episodi; di 
violenze subite dai fascisti, 

CANKPA rileva aumento dei delin 
quenti mmorenni. 

FUMARCLA si occupa degli invali- 

di e degli orfani di guerra. Malgrado le 
ultime, provvidenze a favore dei muti- 
lati le loro condizioni sono ancora de- 
pior-voli. Ed. è assolutamente esigno lo 
stanziamento di due milioni fatto nel 
bilancio dell'interno fatto pes l’assi- 

stenza ni mutilati e due milioni per 
quella ai tubercolotici qualora si pensi 
che mutilati cd invalidi sono oltre 300 
oila di cui oltre 80.300 tubercolotici, I 
mutilati chiedono anche un’adeguata 
assi: tenza per ternare al più presto al 
lavoro. Ha recentemente visitato le co 
lonis degli orfani di Marsiglia e Tolo- 

. Naii n ne e constatato le opere benèvoli ‘che 
attorno a tali colonie si seno istituite. 
Da noi per l’assistenza agli orfani non 
sono stanziati che'20 milioni. 
BUBBO nota ehe I: pprovazione u- 

nanime ‘dell'ordine del g. Mazzoni, ha 
| sgombrato questa discussione dell’argo 
mento più scottante. Ritorni finalmen- 
te la pace nelle classi agricole. 
Riafferma a questo proposito l’av- 

versità di tutto il gruppo popolare ad 

ogni violenza ed il suo desiderio che ri- 
torni quell’impero della legge ‘che è 
prestigio efficace di giustizia, di ordi- 

.Nne e di libertà. Fiù delle disposizioni 
«che dà il Governo ccecvrre che capi e 
gregari di ogni parte ricordino il loro 
dovere di far' sì che 1orni la pace he- 
gli animi. Segnala la urgenza ‘di mette 
re un’argine ‘alla travolgente marea 
del malcostume che anche a mezzo del 
cinematografo insidia l'educazione mo. 
rale della nostra gioventù. 

3° devere del Governo di sovenziona 
re largamente tutte quelle istituzioni 
che si propongono di ispirare nei gio- 
vani l’amurs della seucla e del lavoro. 

Insiste sulla necess'tà di risolvere 
senza indugio i gravi problemi della 
autonomia e decentramento degli enti. 
locali la cui soluzione prepara quella 

dei più grandi preblemi attinenti alla 
vita nazionale, A proposito segnala la 
urgenza di riordinare i iribati locali 
‘esoneranilo comuni ie provindie dalle 

Spese di carattere stotale. 
ROCCO rropugna l'abolizione delle 

Sottoprefetture che rappresentano una 

Spesa «Lutile e un crenvo che Inceppa 

muni tie none, Oceorro dare gi 00 gt de autonomia € 5; 
assumi e la tutela dello Stato non 

re politico Ta A da te gi pap 
8 limitare 1° elettorale. Così DBRIELO i 

comunali all Approvazione dei bilanei 
fissare alla È i variazioni annuali e 
questa app si ettura un termine per 

eruenze e cgpi sole Espone le ineon- 
dei domnimi e li intralei alla vita 
nella pratica consta ivitela dà Iuogg 
ta. B' oi scio RIE oggi esercita- 

cuto STE Sita comunello sper 
ZIONI delle dA cene alle amministra- 
Idi standi Città che sono quo- 

SOttopuste . al controllo 
Dione, 

amminig tata RN dell suffragio 
ne del gig SE alla doina e l’estensio- 
Zwni comunali i Droporzionale alle ele 

CANEVAREO Proviuelali. 
Condizioni , \I espone le particolari 
Te algcc nelle quali versano. le. milse 

la Propricfa ee della Lomellina, dove 
Doppia POCO frazionata e il gran 

lontano QIAEIO .. Vive costantemente 
U suoi fondi, arrichito. colla 

* 31 

Invoca la   meraviot: 
Sliosa îrasformazione verificata 

Ì 

  

si nelle condizioni di produzione per gli 
sferzi e sacrifici da lorc sopportati 
per parecchie generazioni. Ritornati a 
ie loro case dopo la guerra questi la- 
voratori ebbero per un momento spe- 
ranze forse eccessive; le anne viste mi 

seramente cadere dal marzo 1921 SsoOg-   giacendo alla più spietata reazione. E- 

spone aleuni dolorosi edisodi atferman 
i do la grave rupensabilità del Governo 
per tali violenze dolendosi che le auto- 
rità politiche, e. giudiziarie abbiano 

mancato al loro dovere di imparziali 

tà e stigmatizzando sa loro azione par 
tigiuna in favore dei fascisti ed in o- 

dio ai socialisti. 
Accoeuna a una grave accusa di, vio- 

lazione del segreto telegrafico a. bene- 

fisio dei fase di Lomellinu, lanciata da 
un giornale di Roma contro il sottopre 
fetto di Mortara (commenti). 

Il voto al Senato 
  

Danni di guerra - Libertà dela Scuola 
ROMA, 22. — Al Senato continua la 

discussione sulle comunicazioni del Go 

Verbo. 
Ferraris C. manda un vivo plauso 

al pres. della Camera che ha iscritto 
d'autorità la discussione det bilanet, 

anche di quelli (27 su. 32) che. non 
hanno relaziore. Iijeva che il Governo 
ritirò un disegno di legge per la elet- 
irificazione delle ferrovie, su cui il Se- 
nato voleva riscurere a fondo, per ese- 
guire il suo volere con decreto legge. 

Il Senato francese ha deiiberato di 
considerare reato da sottoporsi al giu- 
dizio dell’alta colte di giustizia l’ero- 
sazione di fondi fatta da: un ministro 
fuori bilancio stabilendo anche il ri- 
sarcimento ‘appiausi).. 

Segue De Vito, min. della Marina. 
Gli segue il ministro Bertone. Ripe- 

tonu in sostanza! Cichiarazioni fatte 
alla Camera. i 

Montresor rivendica ie benemerenze 
della scuola privaig chie da Minerva 
volle sempre :gnorare, Giù dieci anni 
ancora come dep tato reciamò l’ispezio 
ne delle scuole private  Irivano, Alla 
Minerva si voleva fingere di non erede 
re all'esistenza della scuola privata per 
‘éliò dicevano se le scucic private vanno 
vene bisogna riccnoscerle se vanno ma 
ky bisogna assumersi l’'odiosità dij sop- 
primerle. 

da scuola libera vuoi dire non lascia 
re il monopolio dell’educazione e’ del 
dovere alle maggioranze, ma a tutta la 
Nazione, Addita il fenomeno. meravi- 

glinso della floridezza delle scuole pri- 
vate nonostante la soffocazione di cui 
sono vittime. Raminenta che Mazzini 
nella carta costituiva deila Repubblica 
romana dichiarò che l'insegnamento è 
libero. 

Gli seguo il min. dell'Istruzione, on. 

Anile. Ad un certo punte dice: credo 
Gi non aver fatto torto aiia sclenza an 
dando ad inaugurare !''riversità Cat- 

tolica di Milano. Sono lieto di aver po 
tuto inaugurare questo nvovo centro di 

studi in Italia e £/ augura di poterne 
inaugurare altri. (commenti). La for- 

za religiosa che suscita ancora qui dif- 
fidenze (rumori vivissimi, grida). 

i Tamassia (interrompendo) : E’ uno 

Sbaglio, qui non c’è nessuna opposizio- 
ne al sentimento religiose. Noi ci ver- 
gogneremo di fare onta al sentimento 
religioso verso il quale abbîiàmo pro- 
{fondo rispettof?! che mntria massoni 
ca). E° la 1etigione messa a servizio de 
la ‘politien. (8) cho nau si può appro- 
vare. Ma quardo si porte qui il senti 
mento religioso esso «cmineia ad ap- 
pannarsi tanto è terso nell’animy di 
‘utto il Senato {e opaco nell’animo ver 
de del sen. ‘iolrasgo 1 

Auile: L’Uriversità Cattolica di Mi 
lano ha carattere nazionale: è una Uni 
versità libera alla quale nessun ‘sussi- 
dio perviene dallo Stato e richiede ol-' 
tre un riec, contenute di coltura, di 
spirito, di sacrificio, quasi un. milione 
di live di spese annue ed j fondatori ap 

partengono all'ordine del poverello 

d'Assisi. E’? la carità pubblica che for- 
niscs i fondi (commenti viviss.). La bi 

a di quella Università è divenu. è 
bliotee 

ta cià una delle più rieche, (commenti 

vivissimi’. di ge 

Tamassia (interrompendo) : Ma il Se 

nafo nin è un congresso cattolico. da 

Anile. Collabor: +. re fedele del mini 

stre Corbino non è mai intervenuto 

nella compilazione dei Gisegni di leg- 

ce (commenti). Il sen; Vitelli ha in- 

vitato a laselare i programmi dei pre- 
derussori » a rorreggere gl: errori di 40 

anni del ministeré della P. I Osserva 

chela responsabilità. di quegli errori 
non può risalire al P. P. sorte da poco. 

Ricorda l’opera bencfra delle scuole 

salasiane in Oriente. Conclude che la 
unità morale in Italia ron potrà. otte- 
nersi se non sopprimendo del tutto nel 

nostro.spirito e.nei.nestri usi civili il 
sattarismo, FIG 

. Mornurgo svolge un ordine del gior 

  

no reclamante la discus» Gue al decreti 
l-gge relativi al sisurcimento. . danni 
guerra, scspondendo l'appiucazione di 
quell, 2 febbraio u. s. 

Il Veneto che ba serapri subordinato 
i sugi interessi a/que!i, delia nazione 

attende con fiducia ii giorno che gli 

sia, resa, giustizia e vengeno mantenuti 
gli impegni presi. solennemente: dal 
Parlamento italrano. 

Voci; chiusura! chivsura- \ 
Jerraris (min. T. L.) assicura. che 

tutti i D. L. delle T..i. furtno presen: 
tati al Parlamento. Il Governo esami. 
nerà benevolo gli emercgamenti che 1a 
Deputazione Veneta studia al D. L. 9 
febbraio, interpretato tveppo largamen 
te dalle popolazioni irieressate che in- 
vita alla calma. Del milione di doman: 
de di risareimento il 50 pc cento sono 
in istato di liquidazione, cor anticipo 
di îme miljardi dell’Ist. Feder; e pagra- 
mento di mezzo puliardo delle Tesore 
rie, o 

H.nora sono stati compiuti lavori 
dal Genio Militare per 306 milioni è 
Gal Genio Civile per 1500 milioni. So- 
no state costruite ©L c 4C mila case, 
seuole, strade, ponti chisse cec. D'ora in 
marzi sì cercherà di Bmitare i lavori 
direttamente. eseguiti dallo Stato e 
premuovere l’azione dei privati, enti lo 
cali, fabbriche ece. Per l’essistenza ai 
«profughi sono stati spesi sinora 887 
anioni. Riacumento aj 31 dicembre 
192% nelle vecchie provincie erano già 
stati spesi 5 miliardi e inczzo agglun- 
gendu ai quali altri 1200 milioni di 
spese nelle nuove provincie e calcolan- 
do il deprezzamento della imoneta au- 
stridea»si arriva fra lel tre Venézie al- 
la cifra di nove nix ra;. S1 ‘continua 
L'erogazione di tre milioni al ciorno per 
le tre “enezie, a 

Facta, Pros 
ai varì oratori, 

Infine. si votano due cidini del gior- 
no accettati dal Governo. n 

x dx x 

Il Re ed-il Governo 
al nuovo Re d’Egltto 

ROMA, 22. — Il Re ha inviato a S. 
M. il fe d'Egitto il seguente telegram 
na gratulatorio : 

«Nel giorno ir cui s’inizia una nuova 
èra per ia nazione egiziana sotto gli 
auspici della Maestà Vostra, desidero 

inviare il miy più cordiale saluto e 

rendermi interprete dei voti che l’Ita- 

lio forma per l: prosperità dell'Egitto, 

dove l'amichevole e feconda collabora- 

zione c'ej nostri popoli sempre più sVI- 

nppandesi su basi solide di reciproci] 

interessi, innova le antiche tradizioni 

mediterranee». 
S. M. il Re d’Egitto ha risposto col| 

seguente telegramma: 

«Vivamente commosso per ‘i sentimen 

del. Consiglio risponde 

    

‘ti che mi esprime Vostra Maestà, Sla 
personalmente che a nome della gran- 
de Itelia, prego la M. V, di voler gra- 
dire, con i miei più sinceri ringrazia 
menti. la calorosa espressione dei votl 
che formo con tutto il cuore per la fe- 
licità della M. V. e dell’Aupusta Fam? 
glia Reale e per la propsperità della: 10 

bile nazione italiana, La nuova èra che 
sl apre per la nazione egiziana @ che 
la Maestà Vostra ha' voluto salutare 

con parole così cortesi e sentite, vedrà 
r.e sono «onvinto, consolidarsi e svilup 
rarsi, per il maggior bene del progres- 
so e della civiltà, relazioni di amicizia 

e di stretta collaborazione fra l'Italia] 

SIHDITTON, , i 

- S.M il Re, nell’annumeiare a S. M: 
il Re d'Egitto di avergli conferito il 

collar: del suo Ordine supremo della 

Santissima Annunziata, gli ha vinto 

il seguente telegramma: 

«Nel fausto giorno in cui V. M. assu 

me il titolo di Re d’Egitto, mi è viva- 
mente gradito ricordare i vincoli di an 

tica amicizia che sono sempre esistiti   ‘fra le nostre Case ed il lungo periodo 

di ten.po trascorso da V. M. in Italia. 

Sono ziete di annunziare ‘a V. M. chè 

Le ho conferito l'Ordine Supremo ‘\del- 

ia Santissuma Annunziata». 

S. M. il Re d’Egitto ha risposto col 

sevuente telegramma: 
itiridamdonte sensibile all’alta 

prova di stima e di amicizia che la M. 

V. ha voluto darmi, conferendomi l’or- 
dine supremo della Santissima Annun- 
ziatia, prego la: M. V. di ricevere l°e- 
spressione della mia vivissima gratitu- 
dine, unitamente ai calorosi e ripetuti 
auguri di felicità, di prosperità @ di 
remo glovioso che formo per la M. V. 
l'engo ad assicurare la M. V. che l’in- 
diinenticabile ricordo del mio soggior- 

no in Italiae l’antichissima / amicizia 
che è sempre esistita fra le nostre due 
Case e che la M. V. ha avuto il delica- 
to pensiero di ricordare in questa vcca 
sione; non, cesseranno di essere l’ogget- 

to «del mio culto». 
RO ni 

Il r'residente del Consiglio, on. Fae- 
ta. ha inviato al presidente del Consi 

glio egiziano, Saroid pascià, il seguen- 
te telegramma: 
«Al popoly egiziano, che inizia ‘ora 
un novello periodo della sua . gloriosa 
«storia millenaria) giungano ‘graditi ‘i 

più fervidi auguri della nazione italia. 
na. auspicando all’Egitto un’era di pa- 
ce e di prosperità che valga sempre più 
a rirsaldare.la costante amicizia fra le 

due nazioni e a dare sempre maggiore 

incremento ai reciproci accordi. eco- 
nomici», 

La Direzione dei: fascisti reagisce 
ROMA, 22. — La direzione del par- 

tito hazionale fascista, a. proposito del 
voto dato dalla Camera sull’aggiunta 

| Modigliani, approvò il seguente ordi- 
ne dei giorno : i 

«Lia direzione del Partito nazionale 

fascista, radunata in Roma, prende at- 
to del voto odierno del Parlamento co- 
stretto icon l’artificio più balordo a ra- 
gionare di violenza fascista, con grave 
offesa alla libera coscienza degli italia- 
ni, che non dimenticano ancora quanto 
debbano al'fascismo ed al disinteres. 
sato sacrificio della Sua legione di 
morti e di feriti, per il magnifico dono 
di sicurezza fatto alla. vita nazionale, 
rileva come gli 82 voti degli elementi 
antinazionali, asserragliati in Monte- 
citorin, di fronte ai 72 voti della destra 
mazionale ed ai 110 astenuti, a null’al 
iro servirono che a bollare le estreme 
miseri, dell’assemblea legislativa, che 
non evbe virtù di proclamare nel mo- 
mento dei piecolo ricatto la libera ‘a- 
zione è l’unesto convincimento della sa 
ta maggioranza del Paese; segnala al- 
la. Nazione la profonda e insuperabile 
viltà di quei rappresentanti che si di- 
smteressarono, si astennero o non com- 
parvere e fa monito ai fascisti che più 
che mai abbiano fede nei destini che 
o maiuran, possentemente e incessan- 
vemente quando \attraverso il recente 

è sempre maggiormente pale. 

  

episod 0, 
se la inferiorità mvrale dell’avversario 
e la perfidia dei suoi complici, nascosti 
e manifesti». 
nia ER 
Con'72 voti si fa la voce grossa con- 

tro S2 e 110 astenuti - astenuti non per- chè nen condannino la violenza fasci- 
sta, ma perchè l’aggiunta Modigliani 
monopolizzava la condanna alla sola violenza ‘fascista. Una prova più squi- sita di mentalità dittatoriale non si po- 

per tutte le Amministrazioni che aves- 
sero già direttamente provveduto ad un 

equo trattamento dei propri dipenden- 
His 

b) che la legge provedeva ad ‘assi- 
curare un aiuto, sia pure modesto, ai 

disgraziati impiegati dei Comuni, col- 
locati a riposo con pensioni assoluta- 
mente insufficienti alle più modeste e- 
sicenze della vita; . 

ec; che la legge offriva a tutti i co 
muni il finanziamento per ilpagamento 
del caro viveri, a condizioni di speciale 
vantaggio, attraverso la concessione di 
mutui da parte della Cassa Depositi e 

Prestiti, e costituiva perciò un grandis 
simo beneficio. per le Amministrazioni 
comunali, le quali ne attendevano an- 
siose e ne sollecitavanio l’approvazio- 
he; È 

dichiara perciò che la difesa delle 
autonomie comunali, in ‘nome della 
quale il Senato ha creduto di respin- 
gere la legge, è stato soltanto un pre- 

testo senza alcuna reale (consistenza, 
percliè in realtà si è arrecata una evi 
dente offesa alla volontà espressa dalle 
maggiori organizzazioni dei Comuni i- 

taliani ed al loro-diretto interesse, men 
tre si è negata giustizia ad una nume- 
rosa classe»di funzionari benemeriti, i 
quali chiedevano semplicemente ugua- 
glianza ‘di trattamento: con ‘le condizio. 
ni già fatte agli impiegati statali ante 
riormente ai nuovi miglioramenti con- 
cessi ‘a datare dal 7.0 marzo 1921; 

‘constata che la  deliberaziorie della 
Camera vitalizia non solo ierea un con- 
flitto eravissimo con la Camera dei De- 
putati e pone in gravissimi imbarazzi 
il Governo, precedentemente impegna 
to di fronte alle stesse ‘Amministrazio 
ni comunali e provinciali, ma costitui 
sce una diretta provocazione per le or 
ganizzazioni di classe, alle quali il prov 
vediment, ‘di giustizia era stato cate- 
goricamente e ripetutamente garanti- 
to dai varî Governi responsabili ; 

deplora che preoceupazioni di ca- 
rattere politico e parlamentare attra- 
verso la quali soltanto sì può spiegare 
la imprevvista votazione del Senato con 
traria alle stesse proposte due volte pre 
sentate. dal proprio Ufficio centrale, ab 
biano compromesse  l’approvazione di 
un urgente provedimento di giustizia; 

* reclama dal Governo e dalla Came- 
ra dei Deputati la doverosa ed energica 
difesa del.buon diritto della classe: 

e delibera di riprendere un’intensa 
agitazione, chiamando tutti gli impie- 
gati degli Enti locali a prendervi par- 
te con assoluta e decisa disciplina, men 
tre convoca per il giorno 2 «aprile in 
Roma un grande convegno dei rappre- 
sentanti di tutte le principali organiz- 
zazioni, e indice per quel giorno pub- 
blici comizi di protesta in tutte le Pro- 
vingie d’Italia. i 

La Costituente fiumana 

FIUME, 22. .— Alle ore 15 di. ieri 
sotto la presidenza del vice-presidente 
De Poli, si è riunita l’assemblea costi, 
tuente, Erano presenti i componenti la 
minorariza e due membri della maggio- 
ranza. Il presidente ha pronunciato 
brevi ‘parole; auspicando il prossimo 
ritorno alla concordia cittadina, quin- 
di ha dato la parolà all’on. Bellasich, 
Questi ha esposto i motivi che provo. 
caro la petizione firmata da lui e da 
altri nove colleghi per la convocazione 
d’urgenza della Costituente. Secondo         trebbe imaginare. Ah se invece di pro- il suo parere, questa potrebbe rendere   testar; cominciassero a capire che la Impellenti deliberati per restituire la   NT iu “A Nazione ne ha piene le tasche! 

Confro ta opposizione del Senato 
al secondo caro viveri 

_Hl Comitato Esceutivo Cetnrale del 
Smilacato Nazion:ile del Pubblico Im- 
Piego (sezione Enti locali) P 

Seure interpr.ve del pensieri è déi 
propositi della grande massa del per- 
Salati dipendente dai Comuni e dalle 
Provineie, ad ess, aderente attraverso 
le Associazioni naziotiali di categorie: 

, Mumto d’urgenza peresaminare la 
situazione ereatasi in seguito al rifiu. 
to da parte del Senato di approvare la 
legge, ciù dué volte votata dalla Came 
ra, con la quale sj proponeva di aeeor 
dare agli impiegati bisognosi dei Comu 
ni e delle Provincie la indennità di da 
Po viveri nella misura stabilita per gli 
Impiegati statali; 

‘denuncia al Paese la gravissima re 
Sponsabilità che incombe sulla Camera 
vitalizia per la inconsultà’ deliberazio 
ne, ed afferma contro ogni. diversa 
tendenziosa affermazione; 

a) che Ja legge votata dalla Came- 
Fa nelle sedute dél 19 marzo e del 6 a- 
gosto 1921 tendeva soltanto alla ciusta 
doverosa tutela del personale delle 
pubbliche. amministrazioni, cui non fos 
Sero già stati assieurati imezzi per vi- 
vere, e non’ creava. obbliehi' di sorta     
  

legalità a Fiume, con qualunque nume. 
Py di intervenuti, non essendovi in pro 
posito alcuna prescrizione; però 1’o- 
latore invita, per correttezza a proce 
dere sG altra convocazione: Prendono 
quindi la parola gli on. Vio, Ossoinach 
e Pillepich. Si concorda di esprimere 

| l’înwto perchè prima della seduta di 
domani gli autonemi dimostrino il pro 
prio. intndimento d’intesa:. 

era — 

otizie in hreve 
* L'Associazione delia Stampa To- 

seana ha votato\un ordine del giorno 

    

deplorante alcune viclenze di fascisti 
contro il «Nuovo Giornale» il quale a- 
veva pubblicato una motizia ufficiale 
della espressione del fascio per indi- 
sciplina di alcuni fescisti, fra cui il: de 
putato Tamburini. E 

* Un nuovo conven. 
tenuto. dietro proposta del. Governo 

dei soviet, cui Parteciperanno tutti gli Stati..baltigi per una più completa in- 
tesa Soprà gli anterezsi comuni prima della Conferenza di Geova. 

a Riga sarà 

MI redattori del giornale genovese 
«Il Piccolo» hanno fatte sequestrare. .il 
materiale tipografico. delle stesso per- 
chè da più mesì non rieccvevano lo sti. 
Fendio.. 19 

  

GENOVA 
| 

in questi giorni a Parigi un grande 
baneniere amerceano ha voluto chiari- 
r'e il punto di vista degli Stati Uniti ne 
la loro non partecipazione. alla Confe- 
renza di Genova, mentre la stampa libe 
rale italiana è andata sciorinando arti- - 
coli alquanto irunici e talora anche ma 

levoli sull'atteggiamento della Repub- 
blica Nord-Americana. > 

E” bene esaminare la. realtà della si 

tuazione anche perchè la stampa libe- 
rale italiana con fil suo contegno non 
ha fatto e non fa un buon servizi al 

nostre Paese. 
Sino dal primo annunzio della deci- 

sione presa a Cannes della Conferenza 
di Genova, dato dal nastro Governo, 
nessuno il quale conosca un po’ le cose 
d’America) ha ritenuto che gli Stati 
Uniti avrebbero accettato l'invito. Que 
sto giudizi, era fondato particolarmen 
te su due fatti: primo le sviluppo antli- 
americano dato dalla politica francese 
alla Conferenza per il disarmo a Wa- 
shington, l’altro il fermo proposito de- 
«gli Stati Uniti di chiadere qualsiasi fa 
cilitazione finanziaria all’Europa sin 
tanto che questa non si metta sincera- 
mente e risolutamente su di un piede 
di. risanamento finanziario’ politico e 
Sotiale. 

L'America, ehe entrava nel 1917 ne 
la guerra mondiale con l’unico scopo di 
‘abbattere il militarismo e spianare la 
via alla libertà e alla vicostruzione e- 
conorica e morale dei popoli europei, 

non ha niai sentito e tanto meno oggi 

sente l’ubbriacatura imperialistica del 
nazionalismo francese. 

La Germania vinte, abbattuto l’impe 
ro degli Absburgo; gli Stati Uniti ri 
tennero e ritengono inutile e dannoso 
il prolungarsi di quella «he eufemisti 
camente -pctrebbe anche chiamarsi fa- 
se .eroica della vittoria, la quale vale 
seltanto a mantenere vive le cause di 
dissidio. tra i popoli e poirebbe scate- 
nare -da un momento all’altro una nuo- 
va guerra. 

D'aliro canto, gli Statì Uniti che so- 
novereditori di tutta l'Eurora hanny bi 
sogno di fronteggiare gravissimi. pro- 
blemi interni: primo fra tutti quello 
della crisi industriale, che aumenta 
giornalmente l'esercito dei disoccupa- 
ti. Gli Stati Uniti sanno che la soluzio 
ne di questo grave problema interno po 
trebe essere agevolata dal risveglio e- 
conomico dell'Europa; quindi la ne- 
cessità di esigere dalle nazioni debitri 
ci una più rigorosa economia, che do- 
vrebbe essere il primo p.1880 verso que- 
sta seluzione. I 

Non deve sembrare pertanto illogi- 
co che. èon un gesto un po” brusco, qua 
le il rifuito di venire aGrnova, essi ri- 
cordino ali‘Furopa che prima delle spe 
Sè pazze e dei sogni impel:alistici, vi è 
il pagamento dei debiti, che esige la. 
precedenza. Non altrimenti avrebbe fat 
to o farebbe un buon pacre di famiglia 
di fronte alla prodigalità diei propri fi- 

gli. È 
Ed allora noi nun dobbiamo prestar- 

ci al gioco della Francia e gridare che 
gli Stati Uniti hanno voluto sabottare 
la Conferenza di Genova e che sono 
ciei maleducati perchè non restituiscò- 
n) la visita di Colombo del 1492, 

La Jrancia ha tutto l'interesse di ver 
derci guastare il sangue con la eran- 
de Repubblica Amer.cana, mentre noi 
abbiamo invece bisogno di stringere 
con l’America i raporti più cordiali ; 
noi che abbiamo una granne colonia di 
immigrati neli Stati Uniti, noi che ri- 
petiana., dall'America tanti commerci, 
noi infine che, non avendo aspiràzioni 
imperialistiche, non pr:sentiamo temi- 
bili rivalità. 

E non dovreuio subire néanche co- 
me i lilerali voghono, una 3 olitica in- 
glese, quand, oggi dall’Ir chilierra nul 
12 pessiamo aspettarci, me»ire essa è. 
tutta assorbita dalle vicende d’Irlanda 
d'i‘gitto e dell’India! FAO 
dd Genova sc non S9jT(iuo proprio. 

a‘Termare una politica italiana noj do 
VFemmo fare una politica ‘atonata al 
l'indirizzo americano almen) dal lato” 
finanziario del proeramima. i‘ vedremo 
allora finalmente che i-Tialia nel-con- 
Sass) delle nazioni viprenderebbe il ran 
go, che le spetta per alta tradizione, 
di tutrice deeli interessi Cella grande 
famiglia umana al ai scpra dell’egoi- 
smo individualel dj un popolo o di un 
eruppo di ponoli. 

E seondendo ad un caso pisrticolare: 
poi che gli Stati Uniti rimproverano a 
1 Ecropa di continuare sci rs; ratto nel 
P:rizalosa. gioco. dell .ifu zione carta 
cea, fornite primo. di ogni fchia impe- 
rialistica e d-magugica, percuè non ri- 
consideremo, amico Ostazzi, cuesto ‘a- 
Spetta del probiema anche dal punto di 

tica ‘ranso: egnica? 

ce 
SC   . Vista della. peli 
AAFTANO PETRA , 

asi



  

  
. «carico di questo pericoloso delinquen- 
Roe. si 

‘ehe è certa Bucalon Regina ved. Pa- 

| sianot, d’anni 64, volle attraversare il 

 doverosamente 

  

Li giungono i seguenti ‘ulteriori. parti. 

solari della povera donna rimasta vit- 

“del M. Mario Mascagni, Direttore del. 

ri d’orchestra gi esercitare la propria 

‘ “professione. coll’ 

| tissimo e pregevolissimo, quella di non 

| che vengono aperti in Italia con stagio, 

  

Er. Lo 
Hanno rinnovate le cariche per il 

corrente ann le Sezioni di Lauco, Se- 
gretario Politico De Campo Gio. Batta 
fu Pietro — Sacile, id. id. Zago Gia 
como — Raspano, id. id. Simeoni Gio. 
vanni di Antoni, —-S. Daniele (Friu- 
li) id. id. Folena-rag: Giovanni, 

Sianio prossimi al Congresso provin. 
ciale. Non potranno presenziare le Se 
zioni che non abbiany in precedenza rin 
movate e comunicate le cariche; non a 
‘vranno ingresso i non tesserati per 
l’anno 1922. 

La Segreteria è stata fornita ulti 
mameénte ‘di um nuov; contingen*» di 
tessere. 3 

| La Segreteria prov. del' Partito 

wa 

PORDENONE 
LA, BICICLETTA DELLA GUAR- 

TIA FORESTALE. -- Dai RR. C°) di 
Fordenone ieri venne arrestato certo 
Tiecinini Antonio di Domenico nato a 
Prata e Resident: a Pordenone. L sr- 
resty venne esegu.io verso le ore 1) in 
teriterio di Fontanafrdda perche il 
Piccinin si rendeva colpevole di ave 
re la sera del 15 marzo mubato in Fon- 

tanafredda una. bicicletta di proprie- 
tà di certo Della Flora Gio. Batta Guar 
dia Forestale e di averla la sera stessa 
venduta a certo Fabbro Agostino di 

Osvaldo di Rorai Piccolo. 
Esperita una perquisizione in casa 

.del Fabbro venne ricuperata la bici- 
eletta e sotto l’imputazione di ricetta 
tore venne pure arrestato il Fabbro e 
tradott, nelle locali carceri. Il Fabbro 
assicura di avere comperata la biciclet 
ta per lire 322 e ne presenta la fat. 
tura. Il Piccinin, abilmente interroga- 
io, confessò di avere rubata altra bi. 
cicletta il 21 c. m. a Casarsa ed il suo. 
cinismo è tale da far ritenere che egli 
possa vivere se non rubando. Altre con 
danne e denuncie per furto pendony.a 

    

I PARTICOLARI DEL MORTALE! 

INVESTIMENTO FERROVIARIO. — 

tima d'un investimenti . ‘ferroviario 
all’altezza della P. V. La poveretta sì 

binario di corsa mentre arrivava, ill di- 
retto 626 malgrado l’avvertimento a 

vuto pochi istanti prima dal Macchi 

‘nista di un treno merci che manovrava 

in' stazione. 
Ti macchinista del dirett, non appe- 

na vide ia disgraziata, fece ogni suo 

possibile per fermare ‘il treno, ma; inu- 
tilmente. È 
La rimozione ‘del cadavere venne fa 

ta a cura dell’Autorità competente . 

MANCATA DENUNCIA. — .Per 

mancata denuncia di armi ieri venne 

arrestato in Fontanafredda; certo. Pa- 

letti Stefano «di Giovanni, Il Poletti 

venne trovato in possesso di un fucile 

e di due moschetti austriaci in condi- 

zioni, di perfetto funzionamento, Lo 

arrestato venne tradotto in carcere 

giusta il decreto 3. agosto 1919 Nu- 

mero 5360, | 

‘DIVAGAZIONI E CONFRONTI. — 

Apprendiamo dal «Giornale di Udine» 

in data 7 c. m. da una lettera aperta 

la banda di Udine, come l’egregio mae 

stro, data l’odierna grave crisi teatra 

le, non intendeva impedire ai Duretto 

accettare le insistenti 

offerte che gli vengono continuamente 

fatte, di dirigere la stagione Lirica al 

Teatro Sociale di Udine. L'’egregio 

inaestro molto opportunamente ha va 

gliato in questo suo divisamento due 

‘principalissime ragioni. La prima più 

sentita, quella di non 

trascurare il corpo bandistico di Udi 

ne a lui completamente affidato, la sé. 

conda, ancor essa di carattere delica 

danneggiare i colleghi in arte che per 

‘professione sono Direttori d’orchestra 

massimamente nella considerazione, di 

se lui, dell’esiguo numero dei teatri 

mi liviehe, ed ha. ragione. o 

Un’approvazione completa, incondi 

zionata, un'adesione di tutta la cità 

tadinanza di Udine ebbe l’egregio mae 

stro, il quale, agendo in tal modo, ha 

addimostrato un carattere fiero, digni 

toso e doveroso nello stesso tempo tan. 
to Nei riguardi degli obblighi assunti; 

quanto nei rignardi del pensiero deli 

cato verso i colleghi in arte. Ebbene, 
dicono alcuni Pordenonesi, non sarebbe 

quì il caso di fare un paragone fra il 

Mo Morio Mascagni ed il fratello suo 

Luigi Mascagni. Il primo ha sentito 

deeli obblighi e dei doveri verso gli 

impegni assunti ed un delicato pensie. 
ro pel colleghi. Malgrado nel corpo di 

banda diretto dal M.. Luigi Mascagni 

vi sieno tre insegnanti, a tutt'oggi la 

banda rimase muta, © lo sforzo ad e 

‘sporla al pubblico dovrebbe essere, da 

‘parte dei dirigenti, tanto più grande 

-inquantochè a Pordenone finvra delle 

  

quella del M. Buia si è esposta più vol 
te al pubblicc con scelto programma 

riportando fragorosi applausi. 
Un cittadino 

| AZZANO DECIMO 
L’ARRESTO DI UN CATTIVO SOG 

GETTO. — Dai-RR. CC.-di quì venne 
denuneiato certo Gallotti Giovanni da 
Tiezzo 11 quale pare che nei fatti oc 
corsi nella seconda quindicina di set- 
tembre 1921, abbia sparato tre colpi 
di.arma Ga fuoco dalla. finestra della 
sua abitazione mentre i carabinieri in- 
seguivano certo Turbian Massimiliano, 
tuttora in carcere. Î 

Pare che il Gaiotti a tutt’oggi abbia 
potuto tenere ‘occulta la cosa mediante 
il terrore che ha saputo suscitare nella 

popolazione; anzi si dice che diversi 
danneggiati non abbiano denunciato i 
danni subiti per tema di rappresaglie. 
L’arresto venne eseguito sotto l’impu- 
tazione di violenza e minaccia a militi 
dell’arma e per mancata denuncia di 

arina da fuoco. 

TACCHINO CHE FA GOLA. — Ie- 
ri certa Cassaro Luigia di Agostino 
transitando: su d’un suo carretto sulla 
strada Trezzo Fagingola visto un.tac- 
chino in campagna lo rincorreva e rag 
giuntolo lo trasportava mel carretto, Il 
proprietario .certo Furlan Antonio di 
Fortunato avvisato da uno che'era.pre- 
sente al fatto denunciò il furto atiu- 
scendo così a ricuperare il:tacchino. 

RAGOGNA — 
NUOVO MOLINO ELETTRICO. — 

-Ieri.si è «inaugurato nei locali «della 
Cooperativa, di Lavoro il nuovo molino 
elettrico fornito «di ‘materiale moderno 

.e tecnicamente. perfetto. Un'altro gran- 

de'muoto: si è colmato ; un'altro grandis 
simo desiderio è stato esaudito: spe 
riamo che il molino funzioni sempre 
bene: ciò che. è nel nostro desiderio, 
benehè non manchino certi maligni in- 
vidiosi; che vedono scuro, presagiscono 
male: qui.a Ragogna piuttosto che. da- 
re un centesim, di utile ad un. loro 
compaesano preferiscono . fare. 6 Km. 
di strada perdere mezza giornata per 
andare a..dare una lira di guadagno 
ad un forestiero! 

Si istituisce uma. Cooperativa «di Con 
sumo? Tutti vanno altrove. ad acqui- 
stare! Si apre una macelleria! Non si 
fa che presagire la prossima. chiusura! 

Speriamo che altrettanto non succeda 
del molino! Non si vuol capire che se 

anche un nostro concittadino si fa ono- 
re e diventa. riceo onestamente, è bene 
nostro perchè almeno potremv ricorrere 

a lui ed invece se saremo tutti poveri 
nessuno ci potrà aiutare! 

TLLEGIO 

CONFERENZA. -- ‘Domenica 19 
marzo il prof. Dal Santo Direttore della 

senza degli alunni del collegio convit 

to e dei giovani illegiani, tenne nella 

“Sala dell’Asilo una conferenza d’indo- 

le religiosa, tessendo un magnifico inno 

alla Fede cristiana. Dichiaratosi) catto- 

lito d’intima reale convinzione dimo 

strò la verità dell’Evangelo come leva 

potente di progresso civile e morale; e 
ricordate le fulgide vittorie del cristia 
nesimo attraverso le secolari lotte ed 

aspre persecuzioni, auspicò in nome 

della giustizia della fratellanza e del- 

la libertà ei per il bene della patria, al 
trionto finale ‘della religione. .. Chiuse 
invitando tutti alla franchezza e gene- 
rosità nel professar»i principi cattolici, 

ed ‘alla valida cooperazione perchè il 

soffio spirituale ben presto pervada e 

domini ogni manifestazione di vita pri- 

vata domestica e sociale. i 

Il profoiido discorso fu coronato alla 

fine da nutriti e sinceri applausi: un 

solo. intruso ‘osò tentare un inconsulto 

reclame gridando «pane e lavoro»... 

Ma ad accompagnare il prof. Dal San 

to era venuto l’ingegner Feri con Vin 

earicy da parte dell’Amministrazione 

Comunale di allestire con tutta solle- 

citudine un progetto di riforma per il 

selciato del paese. Così mercè il vigile 

Tolmezzo, la Frazione di Illegio avrà 

strade più belle più igieniche più como. 

de. a la mano d’opera locale pur meri, 

tevole di seria considerazione avrà «la- 

voro e pane». 

TURRIDA 

menica p. p. proveniente 

conferenza. nella ‘sala dell’Asilo 2Ina 

ne in Cristo» del: Pontefice Pio 'X.». 

belle qualità regalatele ©   
‘alue. filarmoniche esistenti, | soltanto 

  

Scuole Teeniche di Tolmezzo alla pre-| 

interessamento dell’on. Sindaco di 

‘ CONFERENZA; MANDER. — Do- 
\ da Vidulis 

arrivò a Turrida la desideratissima, Si- 
snorina Mander, apostolo, nel nostro 

Friuli, dell’Unione Femminile Cattolica, 
{taliana. ‘l'enne magistralmente una 

fantile sul tema: «Al Paganesimo, che 
dilaga. contrapponiamo la «nestaurazio 

Ad ascoltarla intervennero quasi tut 
te le donne e ‘giovani ‘del Paese. Piac- 
que ‘assai, lo dimostrò il silenzio reli- 
gioso delle presenti;'‘che in fine ‘ebbero 
parole di encomio e di simpatia per la 
Signa Mander, Felicissima fu -nell’e- 
sporre la. missione della donna che ha 

lla. stessa 
natura per esercitare nel mondo ia sua 

ne, il sistema di mostrarvi cristiane in 
Chiesa, fuori Pagane!!!» Ed è quì in 

ne e più encora dalle giovani. Ed ora 
alla pratica; s’iscriveranno ? Speriamo. 
lo e speriamo anche che a ciò non sia 
un rosiacelo la passione del ballo!. 

Un ringraziamento e la nostra grati 
tudine alla distinta propagandista. 

SCHIAMAZZI NOTTURNI, — I so- 
liti giovani in tutte le domeniche fan 
baldoria. fino ‘alle ‘tue 0 tre dopo mez- 
zanotte. Si canta, si suona, si balla, si 
bestemmia benchè:in Quaresima. E” la 
scuola ‘che viene #mpartitia în certi 
Circoli famigliari per î quali non vi è 
alcuna legge, così fu risposto da certe 

Bel progresso, bella economia! E poi 
comizii e proteste per il mancato pa- 
camento dei danni di euerra, senza di- 
re che tutte le Banche hanno un lavory 
colossale. 

RIVIS al Tagliam. 
TEATRALIA. --- Mentre in alcuni 

‘paesi si fa carnovale anche in Quaresi- 
ma, a Rivis al Tagliamento j giovani 
del Cireolo filodrammatico continuano 
a divertirsi onestamente e a divertire. 
Domenica p. p. rappresentarono in 

scena la commedia «Il Destino» e la 
farsa: «Un paio dij scarpe». 

Numerosi gli spettatori, che risero di 
‘cuore e fureno prodighi di lodi e di en- 

tusiasmo per i novelli ‘attori, ‘Bravi. gio- 
vani di Rivis, mostrate pure ai vostri 

+eoetanei che c’è ‘anche il divertimento 
onesto ! 

Puleino. 

“MOGGIO 
IL SAGGIO MUSICALE, giù an- 

‘nunziato, è riuscito molto bene. Le al- 
Heve del M.0 Franz sono state applaudi 
te e festewgiale dallo scelto ed atte. 
stissimo pubblico ehe ha espresso ripe 

tutamente la sua soddisfazione. lo non 
starò quì a fare l’enumenazione dei pez 
zi. eseguiti, ma non -posso tacere l’im- 
pressione prodotta dalle voci femmini- 
li nei cori friulani e. dal Cello del si. 
gnor Serafin, nella Sonata di Vivaldi, e 
nell’«Epitalamio» del. Franz. che hanno 
commosso tutti i cuori. In complesso, 
un saggio riuscito, che fa sperare che 
in seguito si.andrà di bene in megliy; 
e come si misa negli istituti musicali del 
le. città, ci5 servirà. di mobile emulazio 
ne fra gli allievi e di maggiore diffu- 
sione el incremento della vera’ arte 
musicale. 

CASARSA 
CONGRESSO EUCARISTICO. — Il 

giorno di S. Giuseppe fu tenuto in Ca- 
-_.jsarsa un Congresso eucaristico «della 

Gioventù Catt. del Circondario. Erano 

presenti le rappresentanze di altri Cir 
coli della Diocesi. All'apertura parlò 
colla nota Fede profonda il prof. on. 
Biavaschi, dando la perfetta intonazio, 
zione al Congresso. Furono proposti al- 
la discussione.-aleuni temi, ed ji cinque- 
cento giovani presenti accettarono in 
fine l'ordine del giorno riflettente la 
necessità di ancorare il giovane alla 
S. Eucaristia, fonte di fortezza e pu- 
rezza, e di propagare l'omaggio pubbli 
co a.G. Cristo per il riconoscimento so- 
ciale della sua Regalità. 

la processione col SS. Sacramento 
riuscì imponente sotto un effluvio di 
fiori lanciati dalle finestre. 

‘ Si distinse e fu molto onorata la Ban 
da Federale sorta in seno al Circolo 
Ven. Bosco di Prodolone. Tutty si svol 
se fra l'ammirazione ie la commozione 
senza il minimo incidente. 

CHIUSAFORTE | 
AGGRESSIONE? --- Il manovrato- 

re ferroviarie Mattiussi Giuseppe, do- 
po essere ststo a fare una partita con 
alcuni amici in. un’osteria, venne aggre 

dito, da tre individui.» da questi lan- 
‘ciato nel sottostante Fella, donde è dif 
ficile spiegare come sia ‘scampato alla 
morte, pur riportando contusioni di 
non indifferente entità. Tale il suo rac 
conta. Sembra fosse anche un po” bril 
lo. ‘All’autorità l'indagare le cause de 
la sua-caduta nel Tella. 

FAGAGNA 
FRA I GIOVANI. — Giovedì passa- 

to si adunavano in. assemblea. generale 

| fece varie proposte per-l’avvenire. 

si stabilì di mantenere . con 
quente con i soci emigranti.   alta missione, ad um certo punto, con an 

parola, vibrata, disse «Smettete, o don- Galliaio, Segretario-Cassiere —  Florit 
ro Giulio, Vice-presidente — 

  

speciali modo che si pecea da molte don] 

|ichie «per ‘entrare nella gestione, o esse 

| mini politici. 

soci del Circolo Giovanile, per la re- 
visione dei. propri .quadri @. per nuovi 

propositi di azione. L’Assistente: Ecel. 

D. Barbina disse doro tutta la sua sod: 
disfazione per la fedeltà con cui consel 
della. propria missione, sì mantemner®0| 1 
‘attaccati al Gircolo, pure nelle. erisl) 2 

che esso necessariamente subì nei primi 

‘mesi di. vita, liberandosi degli. elemen- 
ti eterogenei. Lodò lo spirito di sacrl- 
ficio e l'entusiasmo spontaneo con cul 
corrisposero alle: molteplici sue inizia- 
tive, specie melle recenti solennità. ® 

Venne deciso l'immediato telssera- 
mento, l’abbonamento: obbligatorio — 

«per tutti. —.a «Fiamma Giovanile», e 
contatto fre- 

‘ Si passò. quindi alla rinnovazione 

delle cariche sociali. Risultarono elet-| 

ti: Ziraldo Emilio, Presidente — Sa-| 
Bruno 

Alessandro, Florit Giuseppe, Colletti 
Giulio, Consiglieri, . 

I neoceletti, furono Festeggiatlissimi 
per tutta la serata, che sj sciolse a tar 
da notte al canto dei nostri inni, 
Domenica adunanza generale dei nu 

merosi ascritti alla Pia Unione S. Lui- 

gi —— i postri aspiranti — ed anche 

quì, eliminati i pochi infingardi, entu, 
sasmo, e propositi, propositi in quan. 
tità. Benedetti ragazzi che fanno am 
mattire, ma sono pure la migliore no 
stra speranza. 

CIVIDALE 

AL «LAVORATORE». — La scien- 
za rapace del corrispondente del’ «La- 
voratore» ha fatto una scoperta delle 
sue. E come il solito da persona com- 
pito, qual’è (?), nell’ultimo numero 
del suo giornale se la prende colla no- 
stra Sezione Reduci mescolando ad u- 

na lode ipocrita una strigliata ingiu- 
sta e maligna verso la nostra associazio 
ne solo perchè s’intende, non è legata 
al rosso troney del suo cuore. i 

Possiamo però tranquillare il suo tur 
bato animo, mell’assieurarlo che que- 
sta Sezione Reduci non è stata forma 
ta in sacristia e tanto meno in lochi 
ove troppo spesso. dalle pecorelle rosse 
si trama. Della sua frase volgare resta 
Bolo l’espressione genuina della sua 
ben povera e volgarissima ‘mentalità. 
Nella commissione direttiva della loca- 
le Sezione Reduci, non vi sono uomini 
taimente qualificabili, ma ‘bensì ‘anche 

‘ glovani non-tesserati al P. P.I 
Giò che sta ‘a smentire rinsinuazione 

re arutati, i combattenti debbono pos 
sedera la tssera.politiva. 
La Assceiazione è assolutamente apoli- 
tica ed a suo onore aserive solo il do- 
vere sacro di-aiutare in qualsiasi modo 
possibile i ‘combatitentiii ‘nell’ottenere 
soddisfazione dei loro diritti. 

E sembra a dispetto *dell’invidie a. 
trui, che dal :grande lavoro in atto, nes 
suno ‘tema ‘l’incubo dei  ‘tesseramenti, 
come invece per ‘il lavoro, questo incu- 
bo ce l'hanno i simpatizzanti del «La- 

voratore». s | 

AVVISO AI CATTOLICI. Sul 
mercato di Cividale da due sabati, un| 
tizio stipendiato da una Società evan- 
gelista americana, tiene delle concioni 
ciarlatanesche per concludere con la 
vendita di opuscoli di propaganda. pro- 
testante, Certamente il nostro buon 
popole adeseato dal misero prezzo al 
quale vengono messi in vendita gli ‘o- 
puscoli stessi li acquista se non altro 
a titolo di curiosità. Per chi non lo sa, 
pesse il substrato delle concioni da mer 
cato si hasa: sullo storicy..effato di «ca 

lunnia, e calunnia; qualche cosa reste 
rà.) 

«I SOCIALISTI E COMUNISTI quìl 
vivono in accordo perfetto, come ap- 
pare. Parlando sinceramente è una uti: 
lità sociale la pacificazionedelle ire di 
parte con lo intento solo idel-bene pub--| 

blico. 

Tuttavia chiediamo: ‘sanno î nostri 
socialisti e ‘comunisti’ quanto lontani 
l’uno dall’altro sono il loro program. 
mi? Sanno, che melle' ultime elezioni a 
loro grande  scorno furono eselusi 
dalle liste i comunisti? i 

Se non ostante tutty così di buon 
amore vanno innanzi i due partiti sì 
poco simili, dobbiamo realmente con 
eludere che i nostri socialisti e comu 

nisti hanno assunto un tale nome, come 
un simbolo di battaglia, senza comosce- 
re affatto la verità intera dei loro pro 
grammi senza «mai prendere nozione 
reale della condotta reale dei loro 10 

snmeto 

fossero Socialisti) 0 comunisti tali, 19 
più han. in ‘ogni luogo! Perchè nulla di ha 

no coloro fuori di un certo | Spirito 

turbato ‘e combattivo, veste meschina, 

e in qualcuno ‘un po’ di malattia anti 

clericale (cosa mai si insegna ancora |), 

ciò che denota; educazione a fondo 

mater'alistico volgare e gretto. 

Infatti vorremmo dire a un operaio, 
che demani possedesse Una casetta, un 

campicello sudato «oiò è anche mio» : 0p 

pure pigliare suo figlio fanciullo (che 

non può essere suo) e maridarlo a edu. 

cave in Ricilia, per sentire la risposta. 

La morale sta in questo, che si crea 
RO suato d'animo OSCUTO; equivoco, o 

ma: ma in modo che domani nella lot- 
ta elettorale buona gente qualsiasi dà. 
il voto a degli uomini, che opereran- 
no in:linea di idee e vita opposta allo 
intendimento reale. degli. elettori. Così 

nostri Sociali-comunisti.. 

OSOPPO 
SE L'HA VOLUTA BEN. GLI STA. 

—Séè chiusa, con unanime voto di bia-. 
simo al Presidente sig. Giovanni De 

le Latteria Turnaria, Questi a; fine di 

seduta volle imperniane (con la sua ben 

nota audacia) una questione di fiducia 
sul fatto di lasciare libertà a ogni sm. 

gol) socio di dare.o di non.dare 1 vià 

assoluta (così lui. voleva) gratuitamen 

te. il latte alle Maestre Pie di questo A- 

silo infantile, 
T Ne Cecco velle ancora una: volta   Ceeco, l'annuale assemblea. della loca. 

quanto restrittivo ‘alla libertà indivi 
duale dei soci di ‘una latteria turnaria. 
Però il voto di biasimo non è stato daty 
ranto per la suesposta vertenza, quanto 
par il fatto che il De Cecca è un feno 
meno di personalismo; i soci non giu 
dicarono in lui uma sovnabenemerenza 
par il paese, ma, il malcontento lasciato 
nall'amministrazione della latteria del 
1921. 

GEMONA 

TEATRALIA, — La compagnia di 

operette «del cav. Pericle Palombi darà 
in questo teatro suciale 5 rappresenta- 
zioni dal 22 al 26 corr., dell’operetta 
«Madama, di Thebe», direttore d’orche 
stra Periele Palombi. 

LA BUELA DEL GRANO DI STA- 
TO. — Appena venuto il decreto della 
‘vendita del grano di Stato al ‘prezzo 

di favore di L. 115 il quintale'il. nostro 
Comune richiese a titolo di prova, un 
vagone. ll Consorzio granario provin- 
‘ciale rispose che il prezzo non era di 
L,. 115-ma bensì di L.,120 più diritti 
con sotili, tele ecc. e/che bisognava 
trasmettere  antecipatamente l’impour- 
to. Îl nostro Municipio rimise in data 
14 febbraio 12.000 lire al Consorzio per 
la spedizione dei 100 Ett. , 

Il Consorzio, dopo 22 giorni, accusò 

la richiesta allo Statio, dell’invio «del 
grano chiedeva che il Sindaco gli, rila. 

sciasse ùna dichiarazione in questi ter. 

mini: «Dichiaro di sollevare il Consor 
zio Granario Provinciale di Udine per 
l’odierna richiesta da ogni e qualsiasi 

responsabilità ‘od anehe dipendente da: 
condizioni del frumento; ‘miscele ‘del 
frumento ; lmidità del frumento ; umi 
dità ece. del'frumento; ‘condizione’ dei 
sacchi; minor carico accertato; ritar 

dato ‘arrivo ‘della merce; mancato ar. 
rivo della merce; ammanichi \ece.; 
mancata ao ritardata ‘accettazione di 

vendita da parte del Ministero». 
‘Più burla di così mi pare ‘che non si 

possa concepire. 

. MAIANO 

. «DA PIU’ AL MENO..... © 

E' NECESSARIO che il Consorzio bo 
nifica è prosciugamento idegli‘ ex palu- 
di e. torbiere, otteriga i debiti sussidi 
da parte del. Governo, Provfhcia e Co- 
muni (a rivolgersi a più Miistri, non 
è... male) per «ddivenire ad una nuovo 
sprofondamento del ‘canale principale, 

e riatti ai secondari; lavoro aspettato 
da ‘ben due enni.... Così si ricorda il 
ponticello «del “Rio P’aulino. Mi racco- 
mando all’on. Commissario Regio del 
Consorzio, sig. ing. Giulio Biasutti. 

va di -liavoro: di-Tareento Muratori In- 
dustriali ved’ Affini, con fraterna solida: 

tietà, terminata la messa in ‘opera. del- 

l'acquedotto di Billerio e Prampero, 
quanto prima venga a ultimare quanto 
privatamente si è arrangiato ad esegui 

re, per non' morir di sete, il popolo lo-| 

cale... Dica 
Faremo ‘una degno festa d'’encenia 

Il fatto più che straordinario si merita 
una lapide che ricordi, m perpetuo-alle 
generazioni venture la,., rivoluzionaria 

opera di civilta idrofila. 
E’ NECESSARIO che l’Amministra 

‘zione de la Latteria, dai casali Fabbro, 
faecia condurre un piceolo tubo d’otto 
ne zincato fino al. Jocale dela Latteria 
mentre. mon è terminato il'lavoro, men- 
tres il parere del Direttore è favorevole, 

‘mentre sno {precedenti di Billerio ece 
riguardo a lievi variazioni del progetto 
che Impurtano una spesa ridicola, men. 
tre non oecorre tar alcun danno ‘od e- 
Sprogîlazione, mentre perdura la bas- 
cezza de le risultiva ehe nion si alzeran- 

no per il prosciuvamento dei. paludi. 
Altrimenti è necessario continuare a 
condur: l’acqua... con diseapito di Uli 
re 15 ogni vierno, per vgni socio. Si è 
provato che con 3 kg. di ghiaccio si au- 
menta 1 kg. ‘di burro, come il può fa- 
re il burro con poca ‘#equa calda? Deve 
essere ‘una cosa che duri per sempre. Il 
tubo verrebbe giù nel fosso, mell’umido 

fresco, tanto bene... i 
«E? NECESSARIO che. la strada da 

Bueriis a la nazionale, già incomincia; 

taved'ora ‘sospesa, si riprenda: e sî ter 

mini, ‘altrimenti mon lascieremo ‘alcu 

ingin pace e «costituiremo il comitato di 

agitazione, Treppo Grande, Raspano; 
Vendoglio, Zegliacco, 

è vero ‘che è necessario ed RI 
‘sboccare à la stazione: di Tarcento? 

E’ NECESSARIO che Si addivenga 
all'elezione del Sindaco del Comune, E° 
scaduto il Decreto de la Corte dei Con: 
Lt E suna importantissima ed .interes- 
santissima facenda.. Col tempo e coni la, 

paglia maturano le nespole. Bisogna ri 
spettare il volere del popolo, che, ne le 
sue reazioni, quando Va! piano, va sa- 
ino e. va lontano e nen rimangia le sue 

giustissime ragioni... 

‘DIVERSE E SVARIATE COSETTE 

CARICHE SOCIALI de la' Coopera- 
tiva, Presidente: Giacomo Del Pino, 

consigliere comunale; Vice-Presidente: 
Lodovico Di Giusto (esperto enologo); 
Consiglieri d’Amministrazione: Burel 
lo G. Batta, Anzil Cesare, Eugenio Ge- 
russi, Zurini Giacomo; Calssiere: Va- 

ricevuta dell’importo e prima di fare] 

stesso e verso gli 

E° NECESSARIO che la Cooperati:| 

Yeglianutto: non) 

lentino Gerussi; Segretario: Valentino 

Pe ri ” CORTEI n ? 9. 

| 

Merluzzi Giuseppe e Del Pino NE 
nio; Probiviri: Zurini Isidoro ©: 
Giusto Bonifacio; testore: Adolfo se 

luzzi. Direttore, Presidente e Sil 
Onorario, il Vicario locale. o 
CARICHE SOCIALI de la Latte? 

Presidente: Giovanni Del Pino da. 
lerumiz; Vice-Presidente: Fabbro di 
menico; Consiglieri: Zurini F 9 
Zurini Isidoro, ‘Anzil Cesare, GAP 
Alfonso, Revelant Luigi e Monteg®” 
Giusto, e 'Toniutti Augusto da colle" 
mig. o ci 
CARICHE SOCIALI del Circolo! 

vanile. Fresidente: Domenico ZU 
Vice-Presidente: Sieco Arturo; UL 
glieri: Giuseppe. Bassi, Domeni00 # 
Negro, Di Giusty Bonifacio. | 

E’ indetta una riunione dell’asf, 
blea generale con il seguente ordine! 
giorno che oltre ie «varie» porta 

1) Comunicazioni, dell’ Assistent@à 
clesiastico; 2) Resoconto morale & 
imanziario; 3). Modifica de lo Stalli 
4) assegnazione degli aspiranti, of 
vi, omorari, : di 

Si tenne già una riunione prepall I 
ria per eoncertare ij lavori; questa 
detta assume straordinaria import i 
che moltiplicherà le vigorie del cis 
lo. 

PALMANOVA 

A:PROPOSITO DEL MONUMEN 
— Ci scrivono 18: A 

Ricordare? È 

Sono belli i ricordi, quando gui 

re e di conseguenza operare anche? 
altri. È 

Ricordo. con certezza la cosa, mal 
la data e lo scrittore. Dev’essere 

in sul finire del 1916, lassù al Cf 
d'Ampezzo, quando Cietti, Bard! 
alltro pubblicava sul «C'omtiere w 

già cominciavano ‘a manifestarsi 
talia, in riguardo al come si dovrebll 
glorificare gli Eroi del proprio pai 

Allora, quello scrittore, propugfi, 
| I?idiea: di fare delle scuvle 0 € 

qualsiasi altro ente che testimoni! 
nel paese l’affetto, il dovere verso i 

altri; e sopralif 
ì 

venso i morti suoi, la gloria di ES 

eretti alla memoria dei Caduti; ® 
presenza 0. illustrati dai giornali € 4 
le riviste. Ma pochi che ricordassettà, 
grandezza del sacrificio die Essi, el 
perchè : perchè peròy che fu sempre 
dato, quando si trattava di; mandaff 
ro.alla fromte. ì 

Povera ‘civiltà! di 
Neo È. 

Anche Palmanova ‘ebbe ed ha! 
bravo Comitato Pro Monumento Udi 
Caduti: ‘ed ha raccolto dei bei 4° 
per la \costruzione di esso; ma 80 
chi, «anche per mn. monumento, 008 
me lo ‘intendono alcuni che lo vom* 
ro, sia pure un sasso. 

Da, tempo,. altri invece predieaYi 
la necessità di una scuola che 11007 
se i nostri:84 morti: una scuola &7% 
intitolata: uma scuola dove i Lor0% 

ed i figli dei figli apprendessero @° 
re più «socialmente, con più mor® 
meno materialismo: con più seni. 

alte idealità umane che il perder® 
tro le miserie terrene, si 

E questi pochi, che della lor@* 
non fanno che. apostolato di. b® 

per far sorgere dove da anni (per. 
il Comune non aveva saputo faf, 
bricare ciò che il fuoco aveva d 
to. —. avevano commesso un pro | 

per un fabbricato da, destinarsi J 

scuola d’Arte, attualmente male Si 

gata, e dedica al culto dei nostrt i 
i. v 

Il progetto, diserazia volle, che 0 
fosse commesso da quelli che da 8° 
vrebbero ritratto onori; ed. il prot; 
non verrà varato perchè tropp® Si 
so. 

      

    

  (E 4 une pei 
Ma signori: hanno disettss? ” i 

re della vita Coloro che son ©@ uti | 

voi? | È 

Non valgono ben più dei denari 
cie dei vostri denari arriechiti di di 

ra, le 84 Vite dei palmarini imM9,7 
per la Patria e per la conquista d 
na Vita socialmente ed economica!) 
migliore? 

SP erchè non chiedere il parer® |, 
cittadir anza su questo progetto! p 

Ma si deve far sempre capo pi 
cipio, quando sii ‘vuol fare cosà 
per poì (e con certezza dev’esser? ji 
vedersela rifiutare perchè l'idea + | 
partita di là? pi 

Ed i superstiti, eli ex comb4;) 
hanno dimenticato così facilmeB” 
ro Compagni, da non essere CF 
volere? 

E quei sedici combattenti ché 4; . 
mandati in' Consiglia, che fall” | 
gloriano della ‘carica: e basta! guvil! 

ATTO ONESTO. -- L'altro fa 
il sig. Bernardo Cocetta, ex er 
lementare “rinvenne ‘un pol, 
smarrito contenente L. 2600. PO 

a'‘Monè.'Arciprete ed ivi cono 
legîttimo proprietario si afire 
segnarghielc, devolvendo le L. î) 

‘tantigli slle Scuole Prof. Fem     chiamata) com un atto audace per 
provare la fortuna politica (così da lui 

Rumiz, assessore comunale; sindaci: 
© Esprimianiy 

all'egregio mae” 

pubblico enceomio, 

hanno per iscopo lo spingere a rica su 

Sera» un articolo contrario alle ide 

Voxcelamantis in deserto! i 

È dti o 
Ebbimo'a vedere molti monunii È 

pe 
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PIRATE AN sa 

Intorno al 

ERRE 

a agitazione 
per i danni di guerra 

—_ dt) fe 

ANNOTANDO 

Seguiamo atientamente e serenamen 
tè le fasi di questa giusta e necessaria 
agitazione per i danni di guerra, cre 
dendo doveroso rilevare via via quel 

che si può rilevare, 
L'avy. Porisntti di S. Daniele non ha 

llisparmiato i suoi strali ai popolari. 

Riccrdiamo ail’avv. Perissutti che non 

da oggi iepopolari agitano il problema. 
Gli ricordiamo anche che, quando, nel 

192}, i popolari indiss@ro l’agitazione 
contro il pagamento delle imposte, qua, 

le mezzo sopratutto di premere per la 

ricostituzione delle nostre terre, i li 
berali trovarono ch eera poco patriotti- 

co e poco conservatore l'agitarsi per 
ciò e il Governo seppe che qui si stava 
bene e.che era il. caso di gravare su 

queste terre. 

Moderi l'avv. Perissutti paoli 

rettorica, che gli fa fare dell’esibizio 
nismo come l’Orazio sol che avrebbe 

potuto salvare il Friuli, moderiì la sua 

aggressività contro uomini, politici « 

contro partiti, perchè qualcuno potreb. 

be forse nona t01topensare che-il:suo 
zelo potrebbe anche nascondere qual- 

che: cosa, come... un po’ di ambizion- 

cella. i 
E anche l’img. lachini, che pure tan 

ta si occupè deil’argomento, farebbe 
bene che sentisse la convenienza di 
non ridurre dgni seritto e ogni: discor. 

so in un atta@eo elettorale, anehe perchè 
sertirà certamente la delicatezza della 
sua posizione, dopo che il rag. Diana 
in una delle ‘passate adunanze ‘ha so 

mi 

® 

I 1 

la sua bolsa 

lennemétite proclamato lui come camidi 
‘dato Umieo dei danneggiati contro tut 
ti gli attuali onorevoli. 

La verità si è che è vano scagliarsi 
‘ sontry i deputati. Parafrasando un noto 
‘detto, sì può ripetere che le provincie 

* invase banny i deputati che si merita 
no, che il torto è sopra tutto dei dan. 
meggiati, che non hanno saputo organiz 
zarsi e tenere vivo il proprio problema, 
mentre i deputati, oberati dalle solite 
indecenti valanghe di lettere di eletto 

ri, tirati da una parte della Camera a. 
perta, dall’altra dalla visita, elettovale 

o d’altro, non possony dare ai singoli 

problemi di più della forza del loro ap 

poggio di fronte al Governo. 

Forza dell’appoggio però che dev'es. 

sere organica e compatta. Ed è questo 

che si deve ‘esigere. 
Ecco l’ineifabile Ciriani che si av 

ventura a pregiudicare l’azione parla 
mentare azzardando un ordine del gior 

no all’improvvisa e alla sprovvista e 
senza appoggi. E poi trova comodo get 
bare la responsabilità della mala riu- 
scita della sua smania reclamistica nel 
la Camera, «et pour cause, sul centro». 

L'on. Ciriani, il quale mon ha creduto 

di partecipare (come non hanno credu 
to di partecipare gli altri deputati lu 

berali del Collegio) a quell’azione col 
lettiva. dei parlamentari veneti che si 
è svolta a Roma in ‘appoggio alle » ri 
chieste dei comuni delle Terre invase 

e anche contro il noto deereto leg pe. 

î° apparso in quell’azione ‘della com 
missione veneta che il Governo addos 
sa la resronsabilità del deplorato \de- 
ereto 2 febbraio alla Commissione. di 
inchiesta, sulle terre liberate. Di tale 
commissione faceva e fa parte l’on. Co 
sattini della nostra provincia. Sarebbe 

bene sentire quale responsabilità effet 
tiva ebbe la commissione nel pettare il 
diffuso sospetto sui danneggiati e nel 

dare al Governo il pretesto per atten 
tare ai loro diritti. 

sx * * 

MARTIGNACCO 
INCENDIO. -- Un incendio scoppiò 

» @ E * € A . o. 

improvisamente verso le 24 nei locali 

  

di proprietà Ida Cantarutti, affittati ad 

Alessandro Foschin a ‘l'orreano. 

I pompieri di TWidine, accorsi pronta 

mente al comando del capitano s1g. Ca- 

valletti e dal capo squadra Danesi do- 
marono il fuoco. I danni si limitarono 

a circa 10 mila lire. 

CAMPEGLIO 
LA SOLENNE CONSEGNA DEL 

DISTINTIVO. --- La sala del nostro 
teatiiio è piena zeppa di invitati; cam 

.  Peggia sullo sfondo del piccolo paleo la figura di S. Paolo Apostolo, e quella 
dat Papa Pio XI: sul tavolo dell’orato 
Te ufficiale, l'effigie del Conte Acquader 

| Db con fresco mazzo di fiori bianchi: 
* mi . 4 to . È i 1 Stovani del Circolo Giovanile sono in 

® i da Ù ro è 

| Piima fila, Viene presentato all’udito- 
ea di > Parroco, l’egregio prof. Bres 
con 0 del IR. Ginnasio di Cividale, 
loro gl *Ppropriate parole: parla ai 
Crist o i presenti, a tutti; Gesù 
ne ebbf e è risorto, e la sua religio 
Massacri A, consistenza: tre secoli di 
SUL lor. Martiri; ma sulle loro ossa 
fortifica Sangue sparso, crebbero e si 
cristia bi) milioni e milioni idi nuovi 
Veguitati anche i giovani cattolici, per 

talia, sirgiRoie Cigie fiv ipie odia 
Ì suoì. SS a ieri, ebbero î Suoi martiri 

: | esiliati, le sue catacombe: ma og- 
sini più :, non siamo, pochi, dispersi; 
4. lalange, siamo una forza e ci deb 

orig spettare. «Preghiera, Azione, Sa 
vi Slo» sta scritto sul distintivo della 
Moventù Cattolica Italiana. E qui spie 
Sa il significato di queste tre parole, il) 
i ogramma che esse raechiludono per 
a condotta e l’apostolato di ogni gio- 
Vana Cattolico. 

    

  
  

l'erminaio il bellissimo discorso, a- 

scoltato da tutti con vivissima. attenzio 

ne i giovani, soci del Circolo, dietro 
chiamata per nome, uno alla volta a- 

scendono al palco e ricevono dalle mani 

dell’egregio professore il distintivo de 
la Uioventè Cattolica Italiana, il qua- 

le ricorda doro che alla guisa dei Ca- 

valieri del Medio Evo ricevendo la spa- 

da-giuravano sui Vangelo per la dife- 
sa della Fede e della Patria, così ancor 

TI 
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Le limitazioni del consumo energia elettrica 
revocate 

La Regia Prefettura comunica: Si- 
no dal giorno 19 marzo 1922 la R. Pre 

fettura | di Udine emetteva il decreto 
N. 5795 Div. 4.0 con il quale si abo- 
lirono tutte le vigenti limitazioni al 
consumo di energia elettrica e si revo- 
cava i precedenti decreti di restrizione 
ristabilendo la piena libertà al consu- 
mo dell'energia, in tutte le sue appli- 
cazioni. 

Pro..Orfani di guerra: di Udine 
| Alla Commissione pro Orfani. di 
Guerra del Comune di Udine sono: per- 
ventt : 1: seguenti Offerte: nell’anmiver 
sario della. Signora Angela Dormisch 
Italia « Virgimio Doretti L..10 — in 
morte dii'avv. Lemtemburg: avv. cav. 
Giaco. so Baschiera L. 5 — In morte di 
Anna Fx za in Badini: Ermenegildo Zin 
L. 3 — La Commissione sentitamente 
ringrazia. 

Le offerte si ricevono presso la Li- 
breria Miani, Palazzo degli Uffici. 

‘Beneficenza 

Al Rifugio Bambino Gesù la Sig.a 
Giuseppina Chiaruttin! Della Mea, e 
madre sua, vffrono L. 100 nel lo An 
niversario del loro caro Estinto — Fa, 
miglia Brisighelli L. ‘25 in morte di 
Anna Boga Badni, — Le vicine L. 35 in 
morte di Caneiani Ida Adele Gropple. 
ro Nievo L. 30. i 

Per onorare.la memoria di Anna Bo 
ga Badini la famiglia Brisighelli offre 
all’Istituto Provvidenza L. 25. 

Ricorrendo il trigesimo della morte 
della compianta ‘Siemornina Carmen 
Strobil la famiglia offre Li. 100 al Gir 
colo «S. Caterina da Siena». Lia Presi. 

denza riconoscente mìngrazia. 

Importazione delle carni 
La Camera di Commercio ha ricevu- 

to dal Ministero il seguente teleoram- 
ma: «Recent» disposizione stabilisce 
per carni provenienti via terra da Un- 
gheria e da Europa orientale, dirette 
alle città con Dogana interna, che 0- 
perazioni «doganali e visita sanitaria si 
ell'ettuino îm città stesse anzichè al con 
fine, vude agevolare. consumo interno 
Pertanto Udine usulruirà delle facilita 
zioni suddette e cioè delle spedizioni 
dirette.» 

Armi e munizioni 
Cerio fori Giuseppe abitante in ca- 

sali Cormor venne arrestato dagli agen 

ti investigativi poichè trevato possesso 

re di polvere da' bombe, di proiettili 

austriaci e di una rivoltella. tale sor- 

te toccò a certo Pizza Luigi, d'anni 30, 

abitante in via Bezzecca, poichè non 

seppe dare sufficienti spiegazioni del 

come si trovassero in casa sua due for 

me: di formaggio, due biciclette e tim- 

bri della R. Dogana. 

All'Università Popolare 
venne tratteggiata martedì sera dal 
Prof. A. Lari L’opera di. quattro poeti 
dialettali, eppur popolari in tutta Ita- 

lia: 1 romani Pascarella e Trilussa, il 
fiorentino Renato Fucini ed il veronese 

Berto Barbarani. La lezione venne as- 
Sal gustata ed apprezzata dal numero- 
So nditorio, il quale ebbe modo, trà l'al 
tro, di ammirare le non comuni doti di 
declamatore. dell’egregio prof. Lamli. 
Domani a sera, come annunciato, il 

prof. Giovanni Cumin commemorerà 
nel. medesim» salene il. poeta friulano 
Ermes di Colloredo, ricorrendo in ‘que 
sto mese il 3.0 ‘centenario della sua 
morte. 

Per l’Ospizio Marino 

Offerte a favore della Società Pro, 
tettrice dell'Infanzia e dell’Ospizio 
Marino Friulano. Elenéeo XXI. — Som 
ma precedente L. 49716.3a — Società 

Cementi del Friuli 500 — Società Friu 

lana di Elettricità 300 — Malignani 

comm. Arturg 50 — Kechler comm. uff, 

Roberto 200 -- Comune di Palazzolo de 

lo Stella 100 — Musciò Giuseppe, Sin. 

daco di Morsano 86 — Cittini Riccardo 

68.3) —- Peratoner dott. Leopoldo 47 

— Rivoldini I, Sindaco di Bertiolo 44 
— Fogolin Antonio 27 — Tosolini ng. 

cav. Oddone 24 — Muratti Giovanni 20 

— Casarsa Leliy 20 — Congregazione 
di Carità di Cassacco 17 — Feruglio 
dott. Giuseppe, Meduno 17 — Ricobelli 
Vittorio 1 -— Gentilli Benedetto 10 — 

Dirett. didatt. Insegnanti, Allievi: Pa 

gura Angelo, iiume Ven, Zoppola 

476.70 — Trepin Teresa, Meduno 190.80 
— Scresoppi ila, Togliano 77.70 
Teffolon Carrer Clelia, Aviano 60 — 
Savoini Ernesta,Aviano 55.—.D’Osual 

x 
I 

do Beatrice, Marzano 49 — Insegnanti 
di Adeglizeco 46 — Gandini Luigi, A. 
viano 80 -— Antonini Guido, Travesio 
20 — Totale 1. 52255.85. 

  

  

essi ricevendo oggi tale onorato distin 
tivo, sieny i nuovi Cavalieri della Re- 
liglone e della Patria. 

La singolare scelennità lasciò in pae- 

se ottima impressione. 

ATTO GENTILE E MUNIFICO. — 

Due gievanotti di qui, ieri a Premari ae 

co vinsero alla iotteria un grazioso a- 

razzo sacro con gentile nensiero lo do- 

narono alla. Chiesa Parroechiale nostra 

UDINE 
Unione Popolare fra i Cattolici d'italia 

Giunta Diocesana di Udine 
SI è raccolta la Giurta Diocesana 

per trattare in merito ell’ordine del 

giorno pubblivato. 
Erano presenti undiei membri. 
In principio di seduta il Presidente 

riferì circa le pratiche esnerite per la 
costituzione dei gruppi parrocchiali 

ed in specialità in ‘merito al'’opera che 
svelge il propagandista sig. Giuseppe 
Viol:no nella Carnia. 

i'ivde comunicazione «del contributo 

di L. 14000 della Banca Cattolica alla 

quale si deliberò di inviare sentiti rin 
craziamenti, 

\onne ipuindi stabilito i amdire un 
corso di Esercizi Spimtueli per il Lai- 

cato dalla sera del inartedì 16 aprile a 
la mattina de! sabato 22 aprile p. v. 

Gli Esercizi saranno temuti dal M. R, 
Padre Ambrosini della Compagnia di 
Uesù è avranno luogo ne! Seminario 
Arcivesenv:l», gefitilimente concesso. 

La spesa individuale c:tupiessiva è 
di L.-59,.4.obbligatorio per tutti quel 
li «he-vi partecipano l’al'osgio nel Se. 
minario. 

La Giunta Piocesana ha poscia tifat- 
tato in marito all’azione centro la be- 
stemmia, deliberando di 7accomandare 
vivamente a tuttii anembri ‘dei gruppi 
parroechiali e delle Istitzicni adereni 
ti di «splizare lazione ir Grviduale e 
coll:ttiva più intensa possibile per ri- 
Partire a brtte le bestemmie sia con la 
preghiera, all’Altissimo appena si sen. 
oto prenunziare, sia con l'cpera ispira 
ta al sentimento della-più viva ed indu- 
stre carìtà. per persuadere i ‘bestem- 
miator: del srande male che commet- 
tono e per condurli all’amore verso il 
Cuor: SS.mo di Gesù ehe è ana ‘forna- 
ce ardente di carità verso gli tomini.   Venne pure.deliberato fi indire una 
grandiasa manifestazione diocesana di 
protesta e riparazione contre ia bestem 
mia; alla quale saranno chiamate tutte 
le elassi so*iali. L'atto di protesta e ri- 
\parazione sàrà ‘accompagnato. da una 
tenue offerta popolare il cui ricavato 
verrà. destinato dn marte per uni dono 
di filiale omaggio alla Madonna, ed in 
parfe per rendere la propaganda con- 
tro l’orribile vizi, semyre più intensa. 

Quanto prima verranno comunicate 
le cpporture istruzioni in proposito. 

i dk i 

TEBATRI ED ARTE 
‘TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 

La prina de “La Fal del Mt. 
bpera in 3 atti del maestro G. Puccini 
Un bellissimo uditorio fitto, elegante, 

quello delle solennità, scecorse iersera 
a rendere mponente la..sala del nostro 

«Socimie» per la prima conparsa a U- 
dine de «La fanciulla del Vest», Il log 
gione pure er ribocsante del suo gran 
de pubblico sempre sensibile, per il suo 
intuito meraviglioso, ad gni manife- 
stazione d’arte. 

La cronaca della serata è heta quanto 

mai. La musica puccimima, leggiadra, 
geniale, coloritrice di ambievti e vi 

vicatrice di personaggi, quella musica 
a noi tanto cara: quella che rivela il 

    

conipesitore consumate ed il sagace co- 

noscitore del teatro, è stata ustoltata 
volte sì con palese «godimento. Molte 

interruppero-applausi, che pine ; 
no dal cuere, solo per nen turbare l'on 
da melodica dello spertito ed il Sus: 

gestivo susseguirsi delle scene. 
A «La fàneiulla del West musicata 

veniva   su libretto di Guelfo Civimni e Carlo 
Zongarini; rigavato dal dramma-di Da 
vid Belasco, furono trbutati per tut 
ta la seratastali e tante ca'arose acco 

glienze è cordiali cormarsi di applaus! 
da rendere giustamente scddisfatto. Il 
valoroso ilirettore er conceriatore d'or- 
chestra che, con squisito seriso d’arte, 
con tecnica consumata e perno con Me 
ticolosità, ne ha curato l'allestimento 

sì da ritrarne vita e precisione mera 

Vigliose. Del Maestro cav. Giovanni 
Zugeani, avvezzo nella sua luminosissi- 
ma carriera a bon altre vittorie, non di 
remo più nulla. Tanto lui. lo S@ppia- 

mò per lu sua innata modestia. non CI 

tiene eccessivamente. Ma le calde a0- 

cliamazioni «he lo accolsero ad ogni fi- 
ne d'att) quando, con i. principali ‘est 

cutori appariva ogli onori del prose? 

io, sono sue, tutte sue e gli dicono 

/ quanta il. pubblico udinese, apprezzi 
‘il.suo valore e le sue.fat'che. 
To spettacolo è allestito con ogni cl 

ra. La scelta degli #!t'sti è felicissima, 
precisa e disinvolto il mcvimento sce-     nico, riceea ce minuziasamente curata la 

  

e servirà quale piccolo gonfalone del 
la Congregazione della DottrinaCristia 
na. Bravi i due giovani, del lory bel at- 

to. i 
QUELLI DI CANALE ancora si agi- 

tano, non avendo raggiunti tutti 1 loro 

desiderata: per precauzione dalla Mu- 
totità oggi furono fatie chiudere tutte 
le osterie del ‘luogo. Non sarà fuor di 

luogo il dire ai Canalensi, «attenti ai 
mali passi ‘» 

  

| ! 

  

messa in seena, precisi gli effetti di lu- 
ce ed i dettagli. Tutta concorse ad. af- 
fermare il successo che fu lietissimo. 

Giulia Kemagnoli, l'ero.ma del dram 
ma, per tutto lo «pettacolo si addimo- 
strò< ottima tempra di artista. Eila e- 
merse per la sua voce ricca, facile e 
gradita ch» passa -con facilità dall’im- 
peto alla dolcezza. Nella scena del po- 
ker, e per tutto il seernd» atto special 

mente, Giulia ltumagnoli si rivelò at- 
trisa cecezionale. L’urdente passione 

di «Minnie» ebbe in lei un'interpreta- 
superba. Nutritissimi applausi corona 
ono, pure a scena aperta, i suoi meri- 

ti. 

Impeecabile nello stile, rieco di ri. 

sorse vocali e drammatiche, il tenore 

Augusto Cingolani apparve artista di 

primo ordine e fu arcolto assai corduilal 

ment». Egli possiede una lella voce, 

frosca è vigorosa €@ seppe riprodurre 
la ruds-figura del bandito «Ramarrez» 

con rilevo assai. preciso. Ebbe acclama- 
zioni festosissime speccalmente dopo 

la famosa invocazione del terzo atto: 
«&r'ella mi ereda libero e lontano...» 

Nelia lugubre «redingete» di Jack 
Rane» il baritono, Dari» Zani agì con 

perizia evia di cantante e di attore. Ar 

tista assai equilibrato, «gli diede alla 

sua voce ampia, solida ed intonatissi- 
ma, accenti meravigiosi d'impetuosa 

passione. Tkbmostro pubblico iu ben Lie- 
4; hi tribetargli applaesì tervidissimi, 

montati. 
Distintissimo Giulio Tomei «Ashbe» 

che ai prégi della sua voce rotonda. e 

gradevolissima un azione scenica pie- 

na di garbo e di s gner.ie compostezza. 
Come sempre intonatissimo e simpa- 

tico il bravo tenore Enrico Giunta che 

figura superbamente ‘in cgni opera sia 

per «il anto come: per i'ussoluta padro 
nanza di scena, 

Ottimo Eugenio sSandrini (un vete- 

rano ii quest'opera) ed sì Dominichet 

ti e la Moreno c gli altri tutti che con 

corsero ad assicurare. ur-superbo sue- 

tess) a «La fanciulla del West». 
Lcdatissima la' perfetta e chiara fu- 

sisme delle masse corali, applaudito im 
specinl modo il «eoro della uostalgia» 
nel primo atto. Un travo di cuore al 
valor:sisfimo maestro Caleîl'a. 

Prima di una serie a cu. non manche- 
ranno esiti ugualmente felci, la sera- 
ta pucciniana trascorse fra il risuonare 
frequente degli applausi. 

Diluviava 1crséra. 
La pioggia. rerò era in carattere 

«La fanciulla del West» non poteva a- 
verza Udine un rattesimo più bagnato 
di così. 

Questa sera Vopera si “eplica. 
bi Pi 
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(Dal cennoieri pubblicat, sull 
ziona musicale di G. Puccini è scappato] 
un periodo; «La Tonime. la più acela Mata e popolare sua.cepera, apparve all Rewio di Torino la sera Ae1 1.0 febbraioli 
1986; ora 1l iechese Puccini, che consi 

ta DÌ ficronti primavere, sti eluborandof 
l'epera «Turamdota: una faba di Ga-f 
Spara Gozzi adattata a lilreito daSi-| 
Moni ed Adami; su questa, t'riora, nul 
la è trapelato, 
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Taccuino del Pubblico 
Giovedì 23 Marzo 1925 

irva il sois €.12 — tramonta 18.23. 
Leva la funa 2.51 — tramonta 13.54.- 

SANTI ED ONOMASTICI 

(23. marzo) 

S. Taribio, martire, arcivescovo di 
Lima, dal 1578 al 1606, — S. ‘Pelagia 
martire, -—— S. icone vescovo e*eomp. 
Mart., see. MII, 

(24 marzoì 
S. Simoninoy —- SS, Marco e Timoteo 

# È. Bernulfo -- £. Romolo e comp. 
‘— S. Pigmenio —- Sì Agapito — S. Se 
leueo, 

MERCATI 
* Giovedì 23: Sacile, Fagagna, Porto- 

gruaro, Cividale. 
Venerdì 24: Longarone, Conegliano, 

Motta di Livenza e 
Sabato 25: Cividale (bestiame èd e- quini), Pordenone, Motta di Livenza. 

* v* 

BORSE DI MILANO 
MILANO, 22. — Rendita 72.60 — 

Conseldato 78.95 -- Barca d’Italia 
13.15 — Commerciale #.9% -- Credito 

626.50 — Banec di Roma 107. 

I CAMBI 

Parigi 177,80 — Berna 683.25 — 
Londra 86:20 -— New York 19.62 — 
Berlino 6.55 -— Vienna 6.28 — Buka- 
rest 14.25 — Bruxelles 166 — Madrid. 
308.20 -- Praga 23.75, | i 
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Sintomi -hellicosi in Russia 
PARIGI, 2. — L’agenzia Havas ri- 

ceve ila Rign: Si annuncia da fonte de 
gna di fede che le voci relative alla pos 
sublità di una nuova confiagrazione 

militare nel levante sono basate sul fat 
to.che lo stato maggiere soviettista em 
tinua il concentrameato delle truppe 
nei settori di l'ietrograde, di Kiew e 
RKarkoif. Ciò significa che gli ‘eserciti 
balsesvichi si mettono sul piede di guer 
ra sui frotti rumeni polacco e baltico. 
I bolseeviehi d’altra parte spiegano 
grande attività nel ristabilimento e nel 
la estensione delle loro officine di guer 
ra. 

Le riparazioni. tedesthe nel 1922 
PARIGI, 22. -- La commissione del 

ia riparazioni a preso all’vranimità una 
decisione che fissa 720 milcni di mar- 
chi oro i pagamenti in vaîuta è a 1450 
milinni di marchi oro cuellìi in natura 
da e.Tettuarsi dalla Gein unia. nel 1922 

e l’accordo sulle garanzie da imporsi a 
la Germanin. per 1: ggiornemento par- 

ziale dei pagamenti che le é stato ac- 
sordato. Questo aggiornamento non è 
che provvisorio ed è sulerdinato alla 
esacuzione «delle condizioni alle pualli 
si è accennato più scpra, 

fa 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

oo 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5: la raro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali «Ass. 15, Minimo (10 alla pa- 
rola. 
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Ofterte d’impiego 

CERCASI brava commessa per arti 
coli casalinghi e diversi. Inutile presen- 
tarsi senza buone referenze. Rivolger 
si Unione Cooperativa di Milano. ‘Via 
Rialto (Palazzo Uffici) Udine, 

  

  

  

S4ENNE ex Carabiniere cerca posto 
fiducia, conosce tedesco, wigherese; di. 
sposto viaggiare anche interprete Ho- 

tels. Indirizzare offerte Cassetta 631 U-. 

nione Pubblicità Udine, 

tata 

ATTILIO VALERIO | 
SARTORIA "PER. UOMO ©E “SIGNORA 
UDINE - Via Cortazzis n. GI. p. 

Lavorazione accuratissima 

  

CETEARTET PRTERITE 
SSR i eo PRA ad RIRRVO PRATI PIC TILDA 

    

   

    I PARATI ESTR Adar 

Il Dott. Clonfero 
avverte Ia sua Spettabile Clientela che 
ha trasportato il Gabinetto Dentistieo 
in 

Via Zanon n. 14 
(Palazzo Lovaria) 

di fronte la Pescheria 

Ro 
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SAPONI 
[ENDERL 

TRIESTE 
Preferite i tipi 

Juperioi 
Verde: puri 

già da anni riconosciuti 
e constatati prodotti 

insuperabili 
Rappresentanti : 

Ù Vtine 

C._& AL EE MARINATTO 
Via .F. Mantica; 49   

  Prezzi di assoluta concorrenza 

     
   
     

     

   
   
   
   
         

    
    

    

    

            

   
       
   

  

Ricchi e.poveri uguali. 

Ricchi e poveri, giovani e vecchi, 
tutti egualmente ‘sono soggetti a di- 
sturbi dei renì e della vescica. Raffred 
dori e brividi, angustie ‘ed eccesse di 
lavoro, abitudini sgregolate e trascura 
tezza incosciente, sono cause da biasi- 
marsi molto; queste imprudenze eariì. 

cano il sangue .-con veleni-che indeboli- 
scono i reni. Non lasciate sviluppare 
malattia cronica renale; le Pillole Fo- 
Ster per i Reni prevengono e guariseo- 
no i disturbi dei reni e della vescica. 
Presso tutte le Farmacie: L.+3.50 la. 
scatola, L. 20-sei seatole. Per posta ag-. 
giungere L. 0.40 — Dep. Generale O. 
Giongo; 19, Cappuccio, Milano. 

  

. DENTIST 
indolore. 

    
  

  

FICRA di 

GRATUITO per i 

      
a titolo di favore dalle 
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| Sedesdel. Comitato,    

     
   

    
    

      

     
    

    

    

aim Damiani 
Riceve in''iMia Manin N.09 (angolo®Piazza V.vE.)idalle 9 alle 18 

Curto la carie dentale con metodi scientifici \e rapidi. Estrazioni 
Visite consultive — Applicazioni 

ficiali e itriconoscibili in ogni sistema moderno. 

Corone d’oro, appareechi di raddrizzamento. Riparazioni 
Si fissano appuntamenti 

i Alla prossima 

3 È 
#3 È 

v w 

(12-27 Aprile 1922) 

D'UNONE PUBBLICITA" ITALIAN 
organizzerà una sala di lettura con ingresso 

visitatori italiani e stranieri. 
Vi si troveranno i migliori quotidiani del Regno 
come pure gli organi più quotati di Francia, 
Inghilterra, Svizzera, Spagna, Belgio, Olanda, 
Germania, Austria, Cecoslovacchia, Romania, 
Jugoslavia, Ungheria, ecc. , 

Sono pure a disposizione del pubblico numerose 
copie gratuite di molti giornali italiani, concesse 

sioni (indipendentemente dai numeri per la 
sala di lettura). Le copie sciolte di cui sopra 
saranno distribuite giornalmente agli standisti 

e visitatori che ne faranno richiesta (3) padi- 
glioncino dell’Unione Pubblicità ‘Italiana, sul 
Cavalcavia di Principe Umberto, di fronte alla 

      
    
        

       

  

Mod. Cir. Spec, ala A. Cina di Booona 

rapide di denti e dentiere arti- 
. 
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rispettive Amministra- 

    
    



to 

Lu 

i
p
o
 

# ti
t 

PA
LE
 

È 
TE
 

EOS 
, 

da
ni
 

È 
e
a
 

e
o
 

cs
 

3 
TR

 
n 

cn 

o
n
e
r
e
 
a
i
m
 

mt
 e
n
t
e
 

n 
L
e
e
 

ie 
e
e
e
 

f
n
 

o
n
 

si
tà
 

+ 
SP
AR
 I
I
 

O 
PR 

O 
» 

sc
o 

PR
A 

AM
I 

4
 

RE
 

+ 
G
A
R
A
 

si
     

a dle Fame 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 10.40 d. 
16.35 d. (**) — 18.30 — 22.20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 11.45 d. — 17.41 
"a. "(**) — 19 — 23.304. (*). 

BTAZ. CARNIA 7.48 — 12.45 d, 
18.30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 

GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. 
(#*) — 21/40 — 0,36 d. (*). 

UDINE a. 9— 13.25 d.— 19.25 d, (**) 
— 2245 — 1.15 d. (*). 

(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
se (**) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 

| UDINE p.4.15d. (*) — 5.30 — 9.25d. 
— 16.20 — 19.45. 

GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8 d. 
— 17.6 — 20.43, 

| STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 
10.26 — 17.26 — 21.7. 

PONTEBBA 6.33 d. (*) 8.45 
11.41 d. — 18.43 d, — 22.38. 

TARVISIO a. 7.35 d. (*#) — 10 — 12.39 
— 19.42 d. — 23.56. 

(*) Solo il lunedì, Mercoledì e ve- 
nerdì. 

cene iena 

UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (**) 

— 14.25 — 17.15 — 19.50 — 2.5 (*) 
CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 1515 

— 18.25 — 20.46 — 3.5 (*). 
PORDENONE 6.42 — 113 (**) 

15.36 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (*). 
TREVISO 8.28 — 2255 (**)l_ 177 

— 20.59 — 22.29 — 4.53 (*). 
VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55 

— 21.55 — 23.15 — 5,45 (*). 
(**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a. Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 
12.3 — 14.40 (*) —' 18.40) 

TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8.29 — 
13.9 — (15.53 (*) —19.54. 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
— 14.29 — 17.33 (*) — 21.49. 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 
14.52 — 18.3 (*) — 22.20. 

UDINE a. 4 (*) — 99 — 11.10 — 15.40 
—19 (*) 23.20. 

(*) Sospeso la domenica. 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7.20 — 10.35 — 3 — 
18.50. 

UDINE a. 7.50 — 115 — 13.80 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25. 
UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 -— 13.45 
— 17.30 (*) — 1945, 

CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — 
14.12 — 187 (*) —2031. 

1.29 — 
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GORIZIA or 6.20 — 9.10 — 12.94 
sc-t14.84 — 1900 (*) a DELI. 

TRIESTE a. 8.40 — 147 
22.59. 

(*) Sospeso la domenica. 
TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 11 — 13 — 16.25 

 — 18.20. 
GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.16 — 

12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 

—- 16:59 

‘CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 — 
14:56 — 18.34 —21.12. 

UDINE a. 7.5 (*) — 29.13 — 13.56 — 
15.25 —- 19.5 — 21.50. 

(*) Sospeso la dimenica. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 

PORTOGRUARO np. 7.20 (*) 
17.5 (**) — 20.55. 

(8) S. VITO AL TAGL. 

CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 

7.92 
17.81 (**) — 21.25. 

SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*) 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 

‘(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGER 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 17.2 (*). 

EP a 
CASARSA 4.30 (*)Y — 7.15 (**) 
$. VITO AL TAGLI 442 (*) — 

7.25 (**) — 18.46 (*). 
PORTOGRUARO ‘a. 5.10 (*) 

7.59 (**) — 19.14 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA . 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 
‘17.25 (**) — 18.50 (*) — 2120. 

| TOLMEZZO 8.44 — 1144 (*) — 184 
(#*) — 19.26 (*) — 21.99. 

VILLASANTINA a.9 — 12 (*) — 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.15. 

-(*) Sospeso la domenica. 

(**) Solo-alla domenica. 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*) 
— 11.15 (**) — 17.25 (*) — 20. 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144 
(**) — 17.54 (*) — 20.29. 

CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*). 

.— 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.55 
(*) Sospeso la domenica. 
(#*) Solo la domenica. 

PORTOGR. « MOTTA DI LIVENZA 

PORTOGRUARO p. 5. 30 (*) — 9. go S 
To 

MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.14 

— 17.50. 
(*) Sospeso la domenica. 

MOTTA DI LIV . PORTOGRUARO 

MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.43 (*) -- 
19.46 (*). 

PORTOGRUARO a. 8.11 — dali (*) 
Sa MO). 
-_(*) Sospeso la domenica. 

‘CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. 
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8. VITO AL TAGL. 9.3 (*) —15.35. 
MOTTA DI LIV, a. 9.50 (*) — 16.25. 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 
MOTTA DI LIV. p. 8.5 — 20.5 (*). 
S. VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(*). 

CASARSA a. 9.7 — 21.5 (*). 
@ (*)Sospeso la domenica.. 

TRAMVIA UDINE - S. DANIELE 

Partenze da Udine (P. G.) 7.30 — 
11.55 — 14.55 — 17.20. 

Arrivi a San Daniele: ore 9.20 — 13.39 
16.35 — 19. 

Partenze da San Dazricle: ore 7. 10 — 
11.35. — 14.85 — 17.45. 

Arrivi a Udine (P. G.) ore 8.40 —13.15 
16.15 — 19.25. 

UDINE - PALMA . CERVIGNANO 

UL.NE p. 5.5 (*) — 1115 — 18.15. 
PALMA 5.38 (*) — 11.55 — 18.48. 
picmni IGNANO a. 6.8 (*) — 12. 38 at 

If 
de Li la domenica. 
(*** Proseguono per Grado. 

: CERVIGNANO - PALMA - UDINE 

CERVIGNANO p. 6.53 (*) — 16.3 — 
21.10, 

PALMA 7.20 (*) — 16.32 — 21.36. 
UDINE a. 8 (*) — 17.25 — 22.10. 

(*) Sospeso la Domenica. 
NB. — Tutti i treni provengono ‘da 

Grado. 

PARTENZE da UDINE 
Per Pocenia - Latisana 16.10 

» Rivignano, - Latisana 16.— 

» Bertiol) # Varmo 16.25 
» Galleriano (*) 11.30— 
». Talmassons (*) 11—- 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

11.10 — 12.25 — 13.25 — 14.25 — 
15.25 — 16.25 — 17.25 — 18.220 — 

‘19.25 — 20.5. | 
Partenze da Tricesimo: 6.45 — 845 — 

9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 
13.30 — 14.30 — 15.30 — 16.30 — 
17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.35. 

TRAMVIA 

VILLA SANTINA - COOMEGLIANS 

Partenza da Villa Santina: ore 9.19 — 
12.15 — 20. 

Arrivi a Comeglians: ore 10.29 — adi 0 
Said. 

16. 
Arrivi a Villa Santina; ore 

9,5 — 17.5 — 19.45. 

UDINE . PALMA - S. GIORGIO 

UDINE p ‘6 — 11.15 — 18.15 (*) 
PAT.MA. 539 — 11.55 — 18.48 (*). 
S. GICRGIO a. 7.3 — 12.30 — 19.22 fo 

S., GIORGIO - PALMA - UDINE 

S_G:CRGIO p. 6.15 (*) — 13.5 — 16.10 
PALA 6.37 (*) — 13.32 16.36, | 
UDINE a. 8 (*) — 1441 — 17.25. 

Partenze da Udine: 7.80 — 8.10 — 9.10]. 

Parterze da Ciacgina: ore 4.40 — 8| 

5.495 — 

Servizi ana 
FLAIBANO . UDINE 

Flaibano p. ore 7.39 
S. Odorico » 7.45 
Turrida » 7.59 
Rivis 8.10 

; Gradisca » 8.29 
Sedegliano » 8.39 
Pantianicco .» 8.45 
Blessano » 8.55 
Udine a. » 9.30 

UDINE - FLAIBANO 

Udine p. ore 16.30 
Biessano » 17.10. 
Pantianicco » 17.20 
Sedegliano » 17.30 

‘ Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.59 
Turrida » 18.05. 
S. Odorico » 18.19 
Flaibano a. » 1830 

;. N. B. — La domenica la corriera won 
fa servizio. — A Udine recapito presso 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle) ; 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza 
Palmanova arrivo 
Palmanova partenza 
TsImassons arrivo 

| (*) Sospese nei giorni festivi. 

ARRIVI a UDINE 

Da Pocenia - Latisana 

» Rivignano - Latisana 
» Bertiolo - Varmo 
» Galleriano (*) 
» Talmassons (*) 

I Ù VNIONE PODOIARE. | 
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